
Maggio 2021.                  LA   BELLEZZA   DELLA   MORTE

In questo periodo di inattività ho più tempo per pensare.
Mi piace tantissimo restare sveglia..di notte a letto... per sognare quello che mi serve.
Ho sempre vissuto come ho voluto. Nel rispetto dell’onestà.
Ripensare alle cose belle  è un sollievo per me.
Ho lasciato scritto che nella mia tomba sia inciso  HA VISSUTO COME HA VOLUTO. Le mie 
figlie sanno che è stato così.
Certo... con l’aiuto della Madonnina che mi protegge.
Però non avrò una tomba mia.
La cella di mio marito è abbastanza grande per contenere anche le mie ceneri.
Non mi andava l’idea di bruciare. Mi infastidiva pensare al crepitio delle ossa che esplodono e allo 
sfrigolio del grasso cutaneo che cola sulla fiamma.
Ma va bene. Adesso si usa così.
Io...di mio ...non sarei una “pecorona” ma si sa... si è un po’ “costretti” a seguire le mode.
A trent’anni mi vestivo da figlia dei fiori. Poi i capelli esageratamente cotonati e ancora le spalline 
assurde.
Così..visto che è di moda... mi farò bruciare.
Ho raccomandato “ per iscritto” alle mie figlie di comperare la cassa più economica. Anche se di 
legno chiaro e visibilmente non bella.
Per mio marito che amava le rose...ho ricoperto la bara di splendide rose rosse.
A mia madre piacevano i garofani. Hanno preparato un copri bara bellissimo.. con garofani 
pomposi...  sbocciati...di tutti i colori . Una meraviglia.. tanto che mio fratello ha 
esclamato...”Anch’io lo voglio così”.
Io invece avrò un copricassa   fatto di erbe aromatiche. Ginestra... lavanda...rosmarino.
Mi sono già informata. La ROSA ROSSA non ha problemi. Mi accontenta.
Sono  pensieri tristi? no.   Nascere ...vivere... morire. E’ il ciclo della vita.
Quando ero super impegnata...avrei vissuto volentieri in un monolocale arredato IKEA.
Ma... in  questo periodo di ozio coatto...apprezzo la mia casa museo.
Ritrovo la vita passata.
Le racchette da tennis per partite sempre da me perse.
Dodici cucchiaini d’argento talmente ossidati da essere inservibili.
E ancora... la chitarra con la custodia da spolverare.
Ricordo tutto il bello che ho vissuto.
Penso alla morte come la conseguenza di una vita goduta..soddisfatta.
E quando sarà il mio momento...saprò cogliere anche la bellezza della morte.
Buon vaccino a tutti. 
Brunagrimaldo

p.s.
Consiglio amichevole.
Eric Berne -   Canada  1910 – Usa 1970  -   “CIAO!”  ...E POI?. 
Martin E.P. Seligman  -  Usa  1942  -  IMPARARE   L’OTTIMISMO.
Miti Vigliero Lami  -  Torino  1957  -  IL SALE  DI  ADAMO .
Francesco Piccolo  -   Caserta  1964  -  MOMENTI  DI  TRASCURABILE  FELICITA’.
Romain Puèrtolas  -  Francia  1975  -   L’ INCREDIBILE  VIAGGIO  DEL  FACHIRO  CHE  
                                                               RESTO’  CHIUSO  IN  UN  ARMADIO  IKEA .

Buona lettura.          


